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L’Ong francese Sos Mediter-
ranee della nave Ocean Viking
ha fatto orecchie da mercante
alla richiesta del Centro di soc-
corso italiano (Mrcc) di sbarca-
re 180 migranti in Corsica. E ie-
ri è tranquillamente approdata
a Porto Empedocle. Dopo
le 22 erano previsti gli esi-
ti dei tamponi per il Co-
vid-19 delle persone a
bordo. L’Ong ha nascosto
le notizie scomode, come
la richiesta di Mrcc
all’equivalente centro
francese di La Garde per fare
sbarcare i migranti partiti dalla
Libia e raccolti in acque di soc-
corso maltesi. La Guardia co-
stiera inserirà nell’informativa
per la procura di Agrigento, soli-
tamente restia a muoversi con-
tro i talebani dell’accoglienza,
anche i messaggi inviati via
mail il 3 luglio ai francesi e in
copia a Ocean Viking. I talebani
dell’accoglienza non hanno
mai risposto, anche se nel frat-
tempo si strappavano i capelli
per la situazione di emergenza
a bordo e per la mancanza di
risposte da parte italiana e
dell’Europa.

«Alla domanda per il Pos (luo-
go di sbarco sicuro, nda) di
Ocean Viking è stato inviata

una richiesta al centro di soc-
corso francese, dato che la Ong
ha sede a Marsiglia», spiega
una fonte qualificata del Gior-
nale. «La richiesta riguardava
un approdo in Corsica, come
Ajaccio. La distanza era formal-
mente motivata da un prece-
dente. Il 29 gennaio, sempre la

Ocean Viking aveva sbarcato
403 migranti a Taranto percor-
rendo una distanza quasi ugua-
le rispetto all’isola francese»,

spiega la fonte. La differenza sa-
rebbe stata di appena 80 mi-
glia, praticamente mezza gior-
nata di navigazione in più.
Ocean Viking poteva tranquilla-
mente percorrere l’intero tragit-
to in sole 60 ore. Non solo: se i
migranti fossero stati informati
che potevano dirigersi verso il

territorio francese avrebbero
fatto salti di gioia piuttosto che
buttarsi in mare come atto di-
mostrativo per premere sul go-
verno italiano. Peccato che i ta-
lebani dell’accoglienza francesi
si sono ben guardati di assecon-
dare la richiesta di Mrcc Roma.
«Dal centro di soccorso di La

Garde hanno risposto che
avrebbero informato le autorità
competenti (a Parigi, nda). Poi
più nulla», rivela la fonte qualifi-
cata del Giornale. Per Sos Medi-
terranée era più facile piegare il
governo giallorosso che cede
sempre ai ricatti e minacce del-
le Ong piuttosto che i «padrini»
d’Oltralpe.

La nave batte bandiera norve-
gese e pure le autorità di soccor-
so di Oslo hanno risposto pic-
che a Roma rifiutandosi qualsi-
sia intervento. E «consigliando»
per iscritto all’Italia «di appog-
giare la richiesta di evacuazione
medica della Ocean Viking se-
condo le richieste del coman-
dante». Il governicchio del pre-
mier Conte, rimasto come sem-

pre con il cerino in mano, ha
calato le braghe autorizzando i
francesi a portare i migranti a
Porte Empedocle. La prima cit-
tadina della sfortunata città sici-
liana, Ida Carmina del M5S, ha
sparato a zero: «Invece di fare i
radical chic da Roma vengano
qui a capire e a vedere la situa-

zione disastrosa. Siamo
stanchi di subire, ingiusta-
mente».

Il governo è succube del-
le Ong, abili nel manipola-
re l’informazione. Il 4 lu-
glio Sos Mediterranee lan-
ciava questo tweet: «Dob-

biamo aspettare che qualcuno
muoia prima di poter sbarca-
re?». Neanche una parola sulla
sollecitazione da Roma dello
sbarco in Corsica del giorno pri-
ma. Ulteriori e martellanti tweet
enfatizzavano ad arte la tensio-
ne con i migranti pronti al suici-
dio. Però un video girato a bor-
do dagli stessi talebani dell’ac-
coglienza all’annuncio del por-
to aperto italiano mostra benga-
lesi, pachistani, africani, pochi
o nessuno con diritto all’asilo,
festeggiare in perfetta forma rul-
lando tamburi e senza alcun ri-
spetto della distanza di sicurez-
za anti Covid. Poche ore dopo
erano di nuovo pronti al suici-
dio a Porte Empedocle perché
non entravano subito in porto.

Silvia racconta Aisha
«Sequestro? Segno di Dio
Il velo simbolo di libertà»
La volontaria milanese parla con «La Luce»,
rivista online dei Fratelli musulmani in Italia

Gian Micalessin

Sotto il velo il nulla. È la deso-
lante verità nascosta tra le righe
della prima intervista concessa
da Aisha alias Silvia Romano.
Un’intervista che la volontaria
milanese, liberata dopo 18 mesi
di prigionia e il pagamento di
un riscatto milionario agli Sha-
baab somali concede a La Luce
il giornale online diretto da Da-
vide Piccardo e voce dei Fratelli
Musulmani in Italia. Già la scel-
ta della testata lascia interdetti.
Invece di rivolgersi agli italiani
finanziatori - loro malgrado - di
un riscatto servito non solo a li-
berarla, ma anche a finanziare
un gruppo terrorista, la converti-
ta preferisce rivolgersi a una mi-
noranza a lei congeniale. Un
modo facile e comodo per evita-
re le domande che tanti, pur
senza condannarla, si sono po-
sti quando l’han vista tornare in
Italia avvolta in vesti islamiste.

Ma ad Aisha dell’Italia non inte-
ressa molto. Dalle sue parole
emerge infatti non lo spirito
compassionevole rivendicato
nell’intervista, ma un credo ba-
nalmente egoista e edonista do-
ve l’adesione all’islamismo è il
semplice sostituto del preceden-
te ateismo.

«Prima di essere rapita - con-
fessa Aisha/Silvia - ero comple-
tamente indifferente a Dio.
Quando leggevo o ascoltavo le
notizie sulle innumerevoli trage-
die che colpiscono il mondo, di-
cevo a mia madre: vedi, se Dio
esistesse non potrebbe esistere
tutto questo male, quindi Dio
non esiste. Vivevo inseguendo i
miei desideri, i miei sogni e i
miei piaceri». La volontaria

pronta a volare in Africa per aiu-
tare il prossimo insomma pensa
a Dio soltanto come causa dei
propri mali o delle proprie in-
soddisfazioni. E neppure la con-
versione è figlia di grandi intui-
zioni spirituali. Come lei stessa
ammette il primo afflato religio-
so si concretizza mentre i rapito-
ri la portano via e nel buio della

prigione. «Stavo facendo del be-
ne, perché è successo questo a
me? Qual è la mia colpa? È un
caso o qualcuno lo ha deciso?
Ho iniziato a pensare: forse Dio
mi ha punito. Forse Dio mi sta-
va punendo per i miei peccati,
perché non credevo in lui».

Invece di fare mea culpa per
essersi affidata ad un’organizza-

zione di cialtroni umanitari Ai-
sha/Silvia preferisce prenderse-
la con un Dio vendicativo e
astioso pronto a vendicarsi con
lei per averlo ignorato. Un Dio
già molto simile a quello del peg-
gior oscurantismo islamista. E
un pensiero autoreferenziale
che qualche ora di catechismo
scolastico sarebbe bastato a ren-

dere più elevato. E anche il pas-
saggio finale, ovvero l’adesione
alla fede islamica, è finalizzata
soltanto alla ricerca della perso-
nale salvezza. «Dopo aver letto -
spiega Aisha/Silvia - il Corano
non ci trovai contraddizioni e
fin da subito sentii che era un
libro che guidava al bene. A un
certo punto ho iniziato a pensa-
re che Dio, attraverso questa
esperienza, mi stesse mostran-
do una guida di vita. Più il tem-
po passava e più sentivo nel cuo-
re che solo Lui poteva aiutarmi
e mi stava mostrando come». In-
somma il Dio che la salva o la
punisce è sempre un Dio a di-
mensione di Silvia/Aisha. Come
lo è quello delle donne nascoste
sotto veli e chador. Donne che
lei considerava oppresse prima
della conversione, ma giudica
ora libere perché «la libertà è
non venire mercificata, non ve-
nire considerata un oggetto ses-
suale». Il tutto ovviamente di-

menticando gli orrori delle spo-
se bambine, dell’infibulazione e
degli omicidi d’onore e tutte le
altre bassezze simbolo della
condizione femminile nei Paesi
musulmani governati da quella
sharia tanto cara alla Fratellan-
za Musulmana e ai lettori de La
Luce. Condizioni che Aisha/Sil-
via da quando guarda il mondo
da dietro il velo non riesce più a
vedere. Insomma un pensiero
banale e modesto che se non
fosse per il clamore della sua li-
berazione e per i soldi spesi non
varrebbe neppure la pena di di-
scutere. Spiace solo che su un
pensiero così debole qualcuno
a sinistra e dintorni cerchi di di-
segnare la personalità di una
moderna eroina.

IL CASO

L’Ocean Viking «regala» 180 migranti all’Italia
La nave della francese Sos Mediterranée li porta a Porto Empedocle, non in Corsica

DISPERATI
Scortata da
dalla Gdf
la nave
Ocean
Viking con a
bordo 180
migranti
è entrata
a Porto
Empedocle

LO SFOGO
Silvia Romano
la volontaria
milanese
liberata dopo
18 mesi
di prigionia
in Kenya parla
dopo il rientro

ATEA

Ho cominciato
a pensare che
Dio mi stesse
punendo
perché non
credevo in lui

LA GUIDA DI VITA

Più il tempo
passava
e più sentivo
che solo Dio
poteva
aiutarmi

RICATTO

L’ong francese poteva
andare ad Ajaccio ma
Roma è più malleabile

IL PERCORSO

Dall’ateismo al bisogno
di credere per cercare
una via di salvezza

SENZA DOMANDE

È la prima intervista data
dopo la liberazione
e la conversione

IL VOLTO NASCOSTO

La libertà
è non venire
mercificata,
né considerata
un oggetto
sessuale
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